Parrocchia S. Camillo

2a Domenica di Quaresima – 8 Marzo 2009

“Va’ e fa’ anche tu così”

cristiani per il bene comune
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Saluto del Celebrante

C.
La pace del Dio di Abramo, che in Cristo ha svelato lo splendore della sua luce e del suo amore, sia con tutti voi.
Accoglienza: 

Seconda tappa nel nostro cammino penitenziale verso la Pasqua.

Oggi di nuovo sul monte della Trasfigurazione risuona la voce del Padre: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo». Il Padre ci dona il suo Figlio. Continuiamo allora il cammino progressivo, iniziato con il battesimo, di identificazione con il nostro unico Maestro: entriamo con lui nella sofferenza e nella morte della conversione, per essere trasfigurati nella risurrezione.
Atto penitenziale

C.
Fratelli e sorelle, mettiamoci in ascolto di Gesù, il Figlio prediletto del Padre, che ci invita a rinnovare la nostra vita. Domandiamo perdono.

· Signore, Figlio di Dio trasfigurato sull’alta montagna, abbi pietà di noi. Signore pietà!
· Cristo Gesù, testimone fedele, primogenito dei morti, abbi pietà di noi. Cristo pietà!
· Signore, immagine dell’uomo nuovo, abbi pietà di noi. Signore pietà!
Colletta

C.
O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura  

Dal libro della Gènesi  



Gen 22,1-2.9.10-13.15-18
In quei giorni, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi tuo figlio, il tuo unigenito che ami, Isacco, va’ nel territorio di Mòria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò». 
Così arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare, collocò la legna. Poi Abramo stese la mano e prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: «Eccomi!». L’angelo disse: «Non stendere la mano contro il ragazzo e non fargli niente! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unigenito». 
Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete, impigliato con le corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece del figlio. 
L’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta e disse: «Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non hai risparmiato tuo figlio, il tuo unigenito, io ti colmerò di benedizioni e renderò molto numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Si diranno benedette nella tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce».
Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio.
Salmo Responsoriale  

Dal Salmo 115
Rit.
Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi.
Ho creduto anche quando dicevo: «Sono troppo infelice».

Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli.
Rit.
Ti prego, Signore, perché sono tuo servo;

io sono tuo servo, figlio della tua schiava: tu hai spezzato le mie catene.

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome del Signore.
Rit.
Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore, in mezzo a te, Gerusalemme.
Rit.

Seconda Lettura 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 8,31-34
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 

Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!
Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio.
Canto al Vangelo

(Mc 9,7)

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 

«Questi è il mio Figlio, l’amato: ascoltatelo!».
Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Vangelo   

Dal vangelo secondo Marco  


Mc 9,2-10
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. 
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro.
Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.

Parola del Signore.

Lode a te, o Cristo! 

Riflessione quaresimale del Vescovo Antonio
Seconda Domenica di Quaresima: la trasfigurazione e il bene comune

Ritorno a voi per continuare insieme il cammino della Quaresima seguendo le orme di Cristo che ci guida verso la Pasqua. 

In questa Domenica siamo chiamati a contemplare la trasfigurazione di Gesù; una contemplazione che apre il nostro spirito alla luce divina del Tabor per vedere e gustare lo splendore di Gesù, una contemplazione che deve ispirare la nostra vita. Cerchiamo anzitutto di comprendere il significato di questo evento. Tras-figurazione significa cambiamento di figura. Gesù, nella trasfigurazione, ha assunto un altro aspetto. Per comprenderlo, dobbiamo tener presente che Gesù, Verbo eterno del Padre, facendosi uomo, è divenuto vero uomo, partecipe della nostra natura umana debole e mortale, ad eccezione del peccato che, di per sé, non è parte costitutiva della natura umana, altrimenti questa sarebbe radicalmente cattiva. Ora, nella tras-figurazione, la natura umana di Gesù è penetrata dalla luce della divinità, alla quale era intimamente unita, ma che abitualmente non appariva.

L’umanità di Gesù rivela allora una bellezza divina, estasiante, tanto che Pietro vorrebbe per-petuare quel momento di paradiso.

Con la sua trasfigurazione Gesù voleva confermare la fede dei discepoli nella sua identità di vero Dio e vero uomo, perché essi non venissero meno nella fede quando lo avrebbero visto sofferente, umiliato e crocifisso. 

La trasfigurazione totale e permanente sarebbe stata la sua risurrezione dopo la morte in croce. 

Ora dobbiamo fare una considerazione di straordinaria importanza. Poiché la natura umana assunta da Gesù e che si è trasfigurata sul Tabor è la nostra medesima natura umana, nell’unione con Gesù per mezzo della fede, del Battesimo e dell’Eucaristia, anche noi siamo chiamati e destinati alla trasfigurazione. Questa nella vita presente è spirituale e morale, ma sarà totale e permanente nella vita eterna. Dobbiamo, inoltre, considerare che questa trasformazione si realizza non solo singolarmente ma anche per il “corpo di Cristo”, che è la Chiesa e coinvolgerà l’intero cosmo. La fede cristiana è fede nella trasfigurazione di tutto l’umano a partire da Gesù. 

C’è però un passaggio assolutamente necessario da compiere. La trasfigurazione non avviene per evoluzione spontanea. C’è una condizione, una prova da sostenere come per Gesù: quella della croce, del sacrificio di sé, del dono di sé, da compiere non da soli, ma insieme con Gesù, con la grazia che Gesù ci infonde. 

Nella prima lettura, abbiamo ascoltato come Abramo era pronto a sacrificare il proprio figlio, quello che aveva di più caro, per obbedire a Dio. Così Gesù ha sacrificato se stesso fino alla Croce. Che cosa ci dice la trasfigurazione riguardo al bene comune sul quale stiamo riflettendo? Una verità decisiva, ma spesso messa da parte. Per rinnovare la società, come pure la nostra comunità, ciascuno di noi dovrebbe rinunciare all’egoismo, a far prevalere l’interesse privato, a volere il proprio piacere egoistico, cercando invece il bene autentico, a cominciare da quello dei più deboli e poveri. 

Il rinnovamento autentico della società è quello che cambia il “cuore” dell’uomo, che parte dalla “coscienza” nella sua docilità a Dio. Tutto il resto è solo mezzo, strumento. Anche se buono in sé, può essere usato sia per il bene sia per il male. Così avviene per le novità tecnologiche, come telefonini, computer o per la globalizzazione. Hanno portato vantaggi, ma anche disordine morale.

Dobbiamo scrutare l’intenzione profonda del nostro cuore. Gesù ci avverte: «La lampada del corpo è l’occhio; perciò se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo corpo sarà luminoso, ma se il tuo occhio è cattivo, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra!» (Mt 6,22-23). Tenebra è l’egoismo; luce radiosa è l’amore come dono di sé, come solidarietà. 

Accogliendo questo messaggio, nella celebrazione eucaristica preghiamo il Signore per avere la luce e la forza interiore che rinnovare il nostro cuore e cercare il vero bene di tutti, anche a costo del sacrificio di noi stessi. 

Vi accompagno nel cammino quaresimale con la mia preghiera e la benedizione del Signore. 

 ( Antonio, vescovo
Professione di fede

C.
Fratelli e sorelle, in Cristo risplende il volto del Padre. Siamo in cammino verso la notte pasquale e in essa proclameremo la nostra fiducia in un Dio che vince la morte e squarcia, e trasfigura in luce la notte dell’umanità. Adesso raccontiamo ancora una volta le grandi opere che Dio ha compiuto nel suo Cristo morto e risorto. In lui, trasfigurato, si preannuncia quale sarà l’uomo nuovo, rifatto a immagine del risorto.

Entriamo nel deserto e nella lotta quaresimale armati con lo scudo della fede. Diciamo ora, davanti a tutti, che coloro che hanno rinunciato a Satana e alle sue opere, vogliono aderire al Padre, che ci ha dato il suo Figlio e nello Spirito ci rende figli e fratelli. Professiamo le opere di Dio nelle quali crediamo, proclamando con gioia: Credo, Signore. Amen.

A.
Credo, Signore. Amen.

L.
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra.

A.
Credo, Signore. Amen.
L.
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;

discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

A.
Credo, Signore. Amen.
L.
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

A.
Credo, Signore. Amen.

Preghiera del Fedeli

C.
Affidiamo a colui che salì sul monte a pregare, la supplica di tutta la Chiesa. Il Padre prenda le miserie e le aspirazioni dell’uomo, le trasfiguri in segni della sua gloria e doni ad ogni credente la forza di credere che la morte può trasformarsi in vita.
L.
Preghiamo dicendo: Illumina i nostri cuori, Signore!
· Dio nostro Padre, un giorno hai chiesto ad Abramo di lasciare la sua terra per mettersi in cammino verso la terra promessa: dona alla tua Chiesa la sua stessa fede e il suo stesso entusiasmo per camminare verso la Pasqua del tuo Figlio. Noi ti preghiamo.

· Padre, in te ogni promessa ha trovato compimento e i comandamenti sono divenuti un'alleanza sponsale: ti preghiamo per le attese dei poveri, dei piccoli, degli ammalati, e perché ogni uomo trovi un lavoro, una casa, un amico. Noi ti preghiamo.

· Padre, a Pietro, Giacomo e Giovanni hai fatto fare sul monte l'esperienza della contemplazione e della gioia: aiuta la Chiesa e la nostra comunità a coltivare nel cuore dei bambini, dei giovani, degli sposi, degli anziani, il dono della preghiera, dell'ascolto e della testimonianza. Noi ti preghiamo.

· Padre, sul monte della trasfigurazione hai fatto pregustare agli apostoli la gloria della Pasqua. Dona a tutti noi e ai fratelli che incontreremo in questa settimana la gioia di riconoscerti accanto ad ogni creatura. Noi ti preghiamo.
C.
Signore Dio, eccoci alla tua presenza mentre stiamo per partecipare al banchetto della vita nuova: nella nostra salita verso Gerusalemme fa’ che camminiamo con perseveranza tenendo fisso lo sguardo su Gesù, l’autore della nostra fede, sottoposto alla croce, ma risorto e vivente con te e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli.
A.
Amen.

Per la Preghiera in Famiglia

Preghiera per i bambini

· Signore Gesù, io credo che tu sei il Figlio di Dio, venuto fra noi per salvarci. Io voglio partecipare con fede al catechismo perché qui continui a parlare al mio cuore. 

Gesù, aiutami a vivere la tua parola.

· Il tuo Vangelo, Signore Gesù, è per me il libro del cuore. 


è leggendolo con fede che posso imparare a conoscerti sempre più, per amarti e imitarti sempre più. 


Gesù, aiutami a vivere la tua parola.

· Signore Gesù, tu mi chiedi di fare agli altri quello che io voglio gli altri facciano a me. Lo prometto, sarò con loro sincero, generoso.


Gesù, aiutami a vivere la tua parola.

Padre buono che sei nei cieli, che ami tutti i tuoi figli con infinita tenerezza e misericordia, guarda con particolare benevolenza alle nostre famiglie.

Facci riscoprire, in questo periodo di quaresima, la gioia del saperci perdonare reciprocamente e, attraverso piccoli gesti di disponibilità, il gusto di metterci a servizio l’uno dell’altro.

Ti preghiamo soprattutto per i nostri papà: aiutali ad essere sempre sereni e consapevoli che, in loro, noi ci sentiamo sempre protetti e sicuri. 

Preghiera per gli adulti

Quando ci offri un anticipo della tua risurrezione,

della tua gloria, della tua bellezza.

della condizione a cui siamo destinati,

anche noi, Gesù, proprio come Pietro,

vorremmo fermarci per sempre

e saziarci di quella gioia che ricolma e dilata i nostri cuori.

Ma si tratta semplicemente di una tentazione pericolosa

perché prima bisogna passare per la collina del calvario

e prendere su di sé la propria croce.

Il progetto del Padre, infatti, non si realizza attraverso una marcia trionfale

o con un percorso privo di intoppi, di rischi e di pericoli.

L’amore non può realizzarsi che attraverso un dono totale,

un’offerta di sé che prevede il sentiero stretto e ripido

della prova, del sacrificio.

Ecco perché hai condotto i tre discepoli sul monte:

non per sottrarli al momento decisivo e doloroso della tua passione e morte,

ma piuttosto per prepararli a quel frangente difficile,

perché non vengano meno

davanti al tuo corpo sfigurato dalla violenza e dalla cattiveria,

ma rimangano fedeli al loro Maestro e Signore.

Roberto Laurita 

La parrocchia di S. Camillo in questa settimana offre

questi momenti comunitari per vivere insieme la Quaresima

LITURGIA E PREGHIERA
S. Messe feriali ore 9,00 e 18,00

Venerdì 13/3
ore 18,00
Via Crucis (non c’è la Messa delle ore 18)


ore 20,00
Celebrazione quaresimale: 




Liturgia della Parola e riflessione 

CATECHESI

Martedì 10/3
ore 16,00
Gruppo di Catechesi degli Adulti in patronato




presso la saletta del piano terra

DIGIUNO e CARITA’ 

Astinenza dalle carni il Venerdì
Partecipazione alla celebrazione del venerdì alle ore 20 nell’ora della cena facendo digiuno e donando il corrispondente per la carità.

Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno:
Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie padovane 

Per le Missioni dei Giuseppini del Murialdo: in particolare per la Sierra Leone
Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini di alcuni paesi in via di sviluppo (Colombia, Perù, Filippine, Thailandia, Kenia)

Quote di partecipazione:
- Contributo per  1 mese 
€    15,00


- Contributo per  3 mesi 
€    45,00


- Contributo per  6 mesi  
€    90,00


- Contributo per  1 anno 
€  180,00

· - - - - - - - - - - -

Sabato 14 marzo ore 18,00 in Auditorium del Centro Parrocchiale 

Cineforum per il giovani dal 14 ai 18 anni: viene proposto il film “Persepolis”

